
Nelle foto alcune immagini delle campagna pubblicitaria NETAFIM ITALIA 2007
che troverete sulle riviste specializzate del settore.
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Dopo aver rivoluzionato la gestione idrica
delle colture con l'introduzione nel 1965
dell'irrigazione a goccia, oggi Netafim è diventata
una delle più grandi multinazionali nel settore
dell'irrigazione, presente in tutti i continenti.
Il suo obiettivo negli anni non è cambiato.
Da sempre Netafim è il partner ideale delle aziende che
desiderano soluzioni e risposte affidabili che consentano
di migliorare la loro presenza sul mercato, in termini
qualitativi  e di redditività, qualsiasi coltura venga coltivata.
Crescere vuol dire crescere insieme.

Frazione Monleone
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16044 -  Cicagna (Genova)
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Ancora più grandi, molto più vicini.
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In queste pagine troverete il rapporto di prove eseguite dalla ditta MAGRAIN S.a.s. di Mezzano Superiore (PR) c
Si riferiscono a sperimentazioni  fatte con ali gocciolanti Netafim che si sono dimostrate adatte a risolvere uno d
LO SMALTIMENTO DEI LIQUAMI SUINI.
Forse questo articolo renderà ancora più chiaro cosa intendiamo dire quando leggete: ŽVi diamo gli strumenti 
Ringraziamo L•informatore Agrario per aver acconsentito alla riproduzione integrale dell•articolo.
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che è apparso sull•Informatore Agrario n° 41 del  27 ottobre / 2 novembre 2006. 
dei problemi  più  assillanti ed antichi su cui per anni tecnici ed agricoltori si sono confrontati: 

e il modo migliore per usarliŽ
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Negli ultimi anni in alcuni settori
agricoli nei quali la reddittività
della coltura  è molto bassa, si
sta valutando la possibilità di
abbandonare  tecniche
colturali tradizionali, ancora
oggi molto diffuse, a favore di
sistemi più evoluti che
consentano di elevare le
capacità produttive dei campi.
Si tratta, in particolare, di
colture estensive in pieno
campo per usi alimentari e per
la produzione di bioenergia.
Gli agricoltori che utilizzano i
sistemi tradizionali per irrigare le
loro colture in pieno campo si
trovano quotidianamente a
dover affrontare numerose
problematiche. L•irrigazione per
allagamento o per scorrimento

può infatti comportare
l•esaurimento dei pozzi o delle
falde acquifere, il rischio di
contaminazione delle risorse
idriche, la dispersione dei
nutrimenti, con il conseguente
aumento dell•inquinamento
ambientale, oltre che ad una
diminuzione della fertilità del
terreno, e ad un incremento dei
costi di gestione.
Netafim, sempre attiva a livello
globale nella ricerca di nuove
soluzioni ed applicazioni, ha
sviluppato in questi ultimi anni
una tecnologia irrigua
rivoluzionaria.
Questo sistema, denominato
LPS (Low Pressure Sistem -
Sistema di irrigazione a bassa
pressione) è un sistema di

Campo di Mais con Sistema LPS

irrigazione a bassissima
pressione che, sfruttando
tecnologie all•avanguardia
messe a punto dai laboratori
Netafim, permette di portare i
benefici dell•irrigazione a
goccia a tutte le colture e in
quei territori dove prima non
poteva essere  utilizzata e, su
quelle colture fino ad oggi
irrigate a scorrimento o
allagamento.
Gli impianti che utilizzano
queste pratiche irrigue
tradizionali, a causa  delle
problematiche tecniche, quali
ad esempio la scarsa uniformità
di bagnatura del suolo, ed
agronomiche, come l•asfissia

SSiisstteemmaa  dd’’ iirrrr iiggaazziioonneeSSiisstteemmaa  dd’’ iirrrr iiggaazziioonnee
aa  bbaassssaa  pprreessssiioonneeaa  bbaassssaa  pprreessssiioonnee
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LPS
radicale o lo stress idrico portati
alla coltura, effettuano
irrigazioni sporadiche o molto
imprecise generando un
raccolto non particolarmente
efficiente sia in termini
qualitativi che quantitativi.
L•inserimento del sistema a
goccia Netafim LPS, essendo
studiato per distribuire l•esatto
quantitativo di acqua e
nutrimenti direttamente alle
radici della pianta, permette di
eliminare qualsiasi tipo di
disuniformità o imprecisione di
irrigazione portando la pianta a
svilupparsi al massimo delle sue
potenzialità. 
Impianti pilota realizzati negli
Stati Uniti, in Israele,Turchia e in
altre parti del mondo, irrigando
diverse centinaia di ettari,
hanno evidenziato un
incremento produttivo fino al
10 … 20 % rispetto ad impianti
irrigati con sistemi tradizionali.
Questo incremento diventa
molto più significativo nel caso
di comparazione con impianti a
scorrimento.
Utilizzando il sistema Netafim LPS
si possono ridurre inoltre i costi
energetici fino al 30 % grazie al
suo funzionamento che non
necessita di una pressione
rilevante.
Il sistema Netafim LPS inoltre è
molto semplice e prevede
pertanto un bassissimo costo di
installazione rispetto sia ai
sistemi a goccia tradizionali che
alle rilevanti lavorazioni del
terreno necessarie per irrigazioni
a scorrimento o ad
allagamento. Le prime stime
generali indicano un costo in
fase di prima installazione
inferiore del 50% rispetto ai
sistemi tradizionali a goccia.
Il sistema LPS risulta inoltre molto
vantaggioso dal punto di vista
agronomico. Infatti, potendo
evitare turnazioni irrigue molto
lunghe grazie alla bassa portata
dei gocciolatori, circa 0,5 l/h
per ciascun gocciolatore, si
possono irrigare

contemporaneamente superfici
molto ampie, senza lasciare
aree in stress idrico. 
Ipotizzando di dover irrigare un
campo di mais, con 100 m 3/h di
portata si riescono a bagnare
contemporaneamente 12 Ha
restituendo circa 6 mm di
evaporato in 7 ore di lavoro
senza dover effettuare alcun
intervento manuale di
spostamento delle pompe o
movimentazione di rotoloni  o
paratoie.

Il sistema LPS è composto da tre
parti fondamentali :

1. Testata di controllo
La testata di controllo è
costituita da un serbatoio
piezometrico collegato alla
sorgente dell•acqua. Non è
necessaria la pompa e quindi
l•esistenza di energia in campo
in quanto l•impianto per
funzionare richiede pressioni
molto basse. La sorgente dovrà
semplicemente fornire una
pressione superiore ai 3 m.c.a. 
(0,3 bar ).
Il riempimento del serbatoio
verrà controllato da una
idrovalvola autoregolante in

Applicazione con ala gocciolante in subirrigazione

Testata di controllo

modo tale da non avere sfiori o
carenze di acqua al sistema. Un
filtro di sicurezza ed un sistema
di iniezione fertilizzante
dovranno essere posti in testata
di controllo per garantire un
buon funzionamento sia
idraulico che agronomico
dell•impianto irriguo.

2. Condotte di distribuzione
acqua
Le condotte servono per
trasportare l•acqua dalla
sorgente alle ali gocciolanti. 
Tali condotte vengono
realizzate con un particolare
tubo morbido in polietilene



realizzato da Netafim nei
diametri dal 6Ž al 12Ž
denominato PolyNet TM la cui
massima pressione di esercizio è
di circa 8 m.c.a. 
Questo tubo ha una limitata
scabrosità interna, che genera
quindi minime perdite di carico,
uno spessore ridotto ed
un•elevata flessibilità. 
Queste caratteristiche
permettono:
€ Semplicità nell•installazione
€ Peso ridotto, che consente

un•estrema facilità di
spostamento e
posizionamento

€ Facilità di recupero e
riposizionamento in un altro
appezzamento

€ Facilità di stoccaggio a fine
campagna con ingombro
limitato   

€ Possibilità, quando installato in
campo e non in pressione, di
poter essere •schiacciatoŽ
dalle macchine operatrici.

3. Ala gocciolante
Serve per la distribuzione di
acqua e nutrimenti alle piante.
L•ala gocciolante, posta in
campo con sistemi automatici
durante le fasi di trapianto, in
relazione al tipo di coltura da
irrigare e alla dimensione
dell•appezzamento potrà avere
un diametro di 22, 25 o 35 mm
(rispettivamente Python, Oz-line
ed Hydra).
Potrà essere inoltre utizzata
anche l•ala gocciolante Dripnet
PC che, seppure non
autocompensante a queste
pressioni, permette l•uso  del
sistema LPS anche su terreni non
perfettamente pianeggianti.
Una serie di accessori,
appositamente studiati, quali
ad esempio raccordi di
partenza, sfiati aria e indicatori
di pressione, completano il
sistema LPS rendendolo
applicabile in modo semplice
ed affidabile in ogni situazione.

Concludendo, Netafim ha
realizzato un nuovo sistema di

irrigazione a bassissima
pressione che si propone di
risolvere le problematiche
relative all•irrigazione in pieno
campo con un sistema in grado
di completare ed integrare la
gamma delle tecnologie irrigue.
Questo si traduce nella
possibilità di portare i benefici
dell•irrigazione a goccia in tutte
quelle colture che fino ad oggi,
per problemi di costo di

LPS

Schema testata di controllo

Particolare della partenza dell•ala gocciolante dal PolyNet
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impianto, per mancanza di
volontà nel sostituire strutture
esistenti o semplicemente per
timore di  investimenti eccessivi,
avevano preferito utilizzare
sistemi differenti. Tutto questo
consentendo un più attento ed
accurato utilizzo di acqua e
nutrimenti con un notevole
risparmio idrico ed energetico. 



Il 13 Ottobre scorso a Bari,
presso Villa Romanazzi
Carducci, si è svolto il
Convegno UNA GOCCIA PER
L•OLIVO organizzato da Netafim
Italia al quale hanno
partecipato alcuni dei maggiori
esperti del settore oleario
italiano.
I lavori si sono aperti con il saluto
del Dott. Luca Blayer, Direttore
Generale Netafim Italia, che ha
sottolineato come Il mercato
dell•olio di oliva stia registrando
un netto sviluppo con buone
prospettive per il futuro e un
maggiore consumo di olio di
qualità, per il quale il nostro
paese al momento è

riconosciuto come produttore
di riferimento.
Ha illustrato come tale mercato
si stia ampliando a livello
mondiale, raggiungendo oltre a
Stati Uniti, Canada e Germania
anche paesi Asiatici quali
Giappone, Cina e India (un
rapporto dell•Ocse e della Fao
stima una crescita progressiva,
per l•intero segmento degli oli
vegetali di circa il 20% dei
consumi del settore nel periodo
2006 … 2015).
Ha inoltre evidenziato come
contemporaneamente si
assiste all•ingresso sulla scena
internazionale di nuovi paesi
produttori quali Tunisia, Algeria,
Siria, Marocco, Turchia, ma
anche USA (California),
Australia, Cile e Argentina che
hanno portato ad una spinta

della competitività sui mercati
internazionali tra i paesi
tradizionalmente produttori
(Italia, Spagna e Grecia) e i
nuovi produttori, con profonde
ripercussioni sul prezzo dell•olio.
Non da meno la distribuzione
nella vendita al dettaglio (il
canale dei Super e Ipermercati
supera il 60% delle vendite)
esercita una pressione sempre
più forte sulla produzione.
Il Dott. Blayer ha sottolineato
come in questo scenario risulti
quindi decisivo razionalizzare le
principali operazioni colturali al
fine di ottimizzare i costi, per
poter proporre un prodotto di
qualità a prezzi competitivi e
soprattutto attenuare il
fenomeno dell•alternanza
produttiva per ottenere
quantità stabili.
E• chiaro che, in questo
contesto, l•irrigazione a goccia
gioca un ruolo determinante ai
fini dell•incremento della
produttività in termini sia
quantitativi che qualitativi. 
NETAFIM, insieme ai propri
partner commerciali, è in prima
linea da tempo per la
realizzazione e lo sviluppo di
tecniche di gestione della
risorsa idrica, tale da consentire
l•ottimizzazione della
produzione di qualità dell•olivo.
In particolare in Italia,
l•esperienza accumulata in 20
anni di lavoro, ci consente
ormai di fronteggiare ogni
situazione, partendo dalla
progettazione per arrivare al
supporto in campo attraverso
personale particolarmente
esperto e qualificato.
Oggi NETAFIM, società
multinazionale con sede in
Israele, presente nei 5 continenti
in 110 paesi, con 7 sedi
produttive, investe in
collaborazione e ricerca in
questo settore una parte

UUnnaa  ggoocccciiaaUUnnaa  ggoocccciiaa
ppeerr  ll ’’ooll iivvooppeerr  ll ’’ooll iivvoo
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consistente delle proprie risorse. 
La Puglia con una produzione
pari a circa il 34% di quella
nazionale, con i suoi circa
365.000 ha in produzione e con
oltre 44 milioni di piante di olivo,
rappresenta non solo la più
grande regione olivicola
italiana, ma una tra le più
importanti d•Europa e del
mondo e il suo olio extra vergine
è un prodotto sempre più di alta
qualità, testimoniato dalle 4
DOP riconosciute (Dauno, Terra
di Bari, Colline di Brindisi e Terra
d•Otranto).
Ecco quindi la scelta naturale di
Bari quale sede del Convegno.

Il Professor Angelo Caliandro,
del Dipartimento di Scienze
delle Produzioni Vegetali della
facoltà di Agraria dell•Università
di Bari, ha illustrato la situazione
olivicola in Puglia,
soffermandosi in particolare
sull•importanza dell•irrigazione,
analizzando come, in questa
regione, questa scelta si sia
dimostrata nel tempo una
soluzione vincente per
migliorare la produttività degli
oliveti  e permettere un maggior
sviluppo vegetativo.

Il Professor Riccardo Gucci, del
Dipartimento di Coltivazione e
Difesa delle specie legnose
dell•Università di Pisa, ha
evidenziato come adeguate
strategie di deficit idrico
controllato, in interazione agli
andamenti climatici,
permettano di ottenere notevoli
vantaggi produttivi, di risparmio
idrico e soprattutto di
innalzamento della qualità.

Il Dott. Luca Testi, Ricercatore
Scientifico dell•Università di
Cordoba in Spagna, sulla base
di numerose sperimentazioni
effettuate sul territorio
spagnolo, ha posto l•attenzione
sul calcolo delle necessità
idriche dell•olivo in relazione
allo sviluppo della pianta stessa,
sottolineando l•importanza di
interventi irrigui mirati.

Il Dott. Diego Zuccari,
Consulente Agronomo, dopo

aver illustrato i principi base
dell•irrigazione a goccia ed
averne sottolineato alcuni dei
suoi vantaggi quali la riduzione
delle patologie fungine,
l•apporto di nutrimenti mirato
ed il risparmio idrico, ha
evidenziato come
l•applicazione di tale tecnica
colturale negli oliveti consenta
di ottenere livelli di efficienza
molto elevati sia negli impianti
tradizionali che in quelli più
moderni (intensivi e
superintensivi). Ha concluso
evidenziando i vantaggi
agronomici e gestionali che
derivano dalla soluzione irrigua
più innovativa applicabile oggi
nell•oliveto: la subirrigazione.

Il Dott. Agr. Mauro Schippa,
Marketing e Sales Manager
della societa Hi-Agri - Haifa
Chemical, ha spiegato la
tecnica della fertirrigazione
applicata all•olivicoltura,
sottolineando come sia
fondamentale coniugare le
conoscenze impiantistiche,
idrauliche, agronomiche,
nutrizionali e tecnologiche per
una distribuzione ottimale dei
fertilizzanti.

Il Dott. Matteo Sorrenti,
Consulente Agronomo, ha
sintetizzato la normativa

vigente riguardante le
agevolazioni fiscali nel settore
dell•olivicoltura relative ai
programmi Operativi della
Regione Puglia, che prevedono
contributi in conto capitale o in
conto interesse che variano dal
40 al 50% in funzione delle zone
svantaggiate o non
svantaggiate.

Il Dott. Fathi, Senior Agronomist
del dipartimento colture
Arboree di Netafim, ha illustrato
numerose sperimentazioni
effettuate in Israele sulla
conversione dei sesti di
impianto con piante secolari
non irrigate a quelli con piante
irrigate, dimostrando come il
passaggio all•irrigazione a
goccia abbia giovato sia in
termini di rendimento che di
qualità del prodotto finale.

La numerosa ed autorevole
partecipazione al convegno fa
presagire che sia sempre più
forte la volontà di approfondire,
anche in campo, le diverse
problematiche legate alla
nutrizione idrica dell•olivo.

Chi volesse approfondire gli
argomenti può richiedere gli atti
del convegno.

Area Accoglienza e registrazione




